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RASSEGNA POLITICA | 


1 ricevimenti ufficiali del capo d'an- 
no furono puramente uno scambio di 
cortesie internazionali. Tutti sono in 
pace fra loro ed amano di ricordar- 
selo. C'è però nell'orizzonte politico 
un punto nero, e questo punto nero 
è la Grecia. Questo piccolo paese at- 
trae l’attenzione di tutta Europa. Da 
esso dipende in gran partie la pace 
del 1881. 

Tricupis, il capo del Ministero pre- 
cedente, chiese a Comunduros suo 
successore, spiegazioni sull’ attitudine 
del Governo innanzi alla proposta del- 
l’arbitrato. La Grecia ha una singo- 
Inre paura dell’arbitrato, quantunque 
la decisione unanime della Conferenza | 
di Berlino ir suo favore dovesse ap- 
parentemente rassicuraria. Il sig. Tri- 
cupis disse che l’arbitrato distrugge 
Vopera della Conferenza di Berlino. 
L'Europa egli disse, può distruggere 
il protocollo della Conferenza, ma 
quello straccio vi carta sarà bagnato 
nel sangue degli Elleni. 

Il sig. Comunduros rispose che il | 
Ministero da lui presieduto non aveva 
bisogno degli avvertimenti della Ca- 
mera e della nazione per fare il suo 
dovere, che risposè sotto la sua re- 
sponsabilità, e che è capace di ese- 
guire le decisioni della Conferenza di 
Berlino, e di difendere coraggiosa- 
mante gl'interessi della Grecia. 

La Camera ha approvato quindi la 
convenzione per un prestito di 120 
milioni. 

La Turchia ha respinto l’ arbitrato, 
come la Grecia. Nelle trattative di- 
rette tra la Grecia e la Turchia non 
si può dal'altra parte fondare spe- 
ranze ragionevoli. E non sì sa in qual 
«maniera la diplomazia potrà riescire 
ad evitare la guerra, della quale essa 
del resto colla sua precedente con- 
dotta, avrà innanzi alla storia tutta 
la responsabilità. 

La pace non può essere salvata 
oramai se non dalle esitanze della 
Grecia, e la diplomazia, per impedire 
gli effetti dell’opera sua, adoprerà 
tutti i mezzi per ispaventare la Gre- 
cia, e per persuaderla che è suo in- 
teresse aspeltare © cha sarebbe peri- 
coloso invece esgui.e da sè, come 
alteramente afferma che è pronta a 
fare, le decisioni della Conferenza di 
Berlino. 

Ma se la Grecia risponde, che la 
pace è in ogni caso più rovinosa per 
lei che la guerra, perchè la pace vuol 
dire rovina finanziaria e rivoluzione, 
mentre la guerra, nel peggiore dei 
casi, non le torrebbe, ciò che ha, che 
può replicare la diplomazia? La Gre- 
cia sa che il primo colpo di cannone 
alla frontiera greca provoca una nuo- 
va conflagrazione in Oriente, e che 
altre questioni reclameranno una so- 
luzione il giorno che nella questione 
greca interverrà la forza. La guerra 
tra Ja Grecia e la Turchia non sa- 
localizzata. E questo piccolo 
paese è arbitro, si può dire, della pa- 
ce dell’ Europa. Se l' Europa non vo- 
leva venire a questi passi, doveva 
fare a meno di raccogliersi in Con- 
ferenza a Berlino. Quella fu un’im- 
prudenza della quale dobbiamo rin- 
graziare specialmenle Gladstone, e che 


dovremo espiar tutti. 


LE RIFORME LEGISLATIVE 


Ua altro anno è passato, e alle luo- 
ghe promesse della sinistra è ancora 
un’altra volta seguìto l'attender corto. 
L' 80 ha trasmesso al suo “successore 
intatta l’eredità di progetti di riforme 
legislaive che i precedenti gli ave- 
vano consegnata. Non una speranza 
che sia stata soddisfatta, non un de- 
siderio che non abbia echeggiato in- 
darno. E non è a sperare che questo 
fedecommesso di riforme legislative, 
possa, nell’anno Èhe sorge, venire co- 
munque falcidiato da energia di buon 
volere. Anzi a questo si aggiungerà 
col progredire del tempo, sempre nuo- 
vo arretrato di desideri indarno ri- 
petuti, e di voti inesauditi. Poichè dove 
i ministri noa traggono la loro ra- 
gione di essere da largo consenso e 
sincero di suffragio, e la loro forza 
dalla coscienza di alte vedute politi- 
che; ma vivono di espedienti giorno 
per giorno. d' ‘lreggiandosi fra le bra- 
me incomposte @ i biechi rancori di 
una maggioranza discorde, non è pos- 
sibile sperare quell’ operosità legisia- 
tiva che non può svolgersi senza una 
severa disciplina di partito 

E questa forse da sola non può nem- 
meno bastare, ove i bisogni di riforme 
legislative siano profondi e molteplici 
come da noi, che sentiamo ogni gior- 
no più vivamente i vizii di una legi- 
slazione per necessità di cose preci- 
pitata. E pensare che dobbiamo tut- 
tavia benedire a quella fretta, perchè 
probabilmente senza di essa, senza le 
facoltà straordinarie concesse al Re 
nel 1866, l'Italia sarebbe ancora a 
domandare un codice civile comune, 
come chiede tuttora il penale, e la 
riforma del commerciale. Le assem- 
blee politiche in genere, e le nostre 
Camere in specie, non sono organi atti 
alla elaborazione lenta, minuziosa, pa- 
zieute di un intiero corpo di leggi, di 
una modificazione complessa. Certo 
quest’affermazione urta in un ordine 
di idee cui l'influenza francese ha 
impresso il marchio di liberale. 

Ma non è men vero che se ai rap- 
presentanti della nazione va riserbato 
il potere legislativo, la forma in cui 
l'esercitano, ne imbarazza sempre e 
ne paralizza spesso l’azione. La pre- 
tesa di voler emendare, rimaneggiare, 
rifondere tutti 1 progetti, anche quelli 
alla cui compilazione dovrebbe pre- 
siedere competenza di studi lunghi, 
speciali, laboriosi, riesce o a impo- 
tenza o a confusione. In ogni ramo 
dell'attività umana chi troppo abbrac- 
cia nulla stringe: l'utilità d'ogni spe- 
cie di lavoro dipende non dall’esten- 
sione ma dalla intensità delle forze 
impiegate. 

Per finirla una volta con questa 
perpetua inanità di lavoro, di com- 
missioni, e di relatori che studiano e 
riferiscono nel vuoto, occorrerebbe un 
ministero che, conscio della necessità 
di soddisfare ai voti del paese, chie- 
desse deciso alla Camera la facoltà di 
promulgare le leggi e i codici che da 
tanti anni sono progetti. 

Occorrerebbe una maggioranza che 
avesse chiaro il concetto del dove an- 
dare, sincera e concorde la fede nel 
governo, stretti i vincoli di disciplina, 
sì da ridurre al silenzio la vanità dei 
fabbricatori di emendameati. 

Ma dopo cinque anni di prova, do- 


manda la Venezia, chi può avere tanta 
capacità di speranza, da arteadere dalla 
sinistra così meravigliosa resipiscenza? 


Noi no certo. 


DA ROMA 


31 Dicembre 1880. 
(Ritardata) 


Restare a Napoli col solo ricordo 
delle gioie godute in questi giorni, in 
compagnia dei soli ritratti delle per- 
sone che amo, era un chieder troppo 
a me stesso, e partii la vigilia del Na- 
tale alla volta delia città eterna. Ma 
Roma, come saprete, non è proprio 
il paese da metter indosso un po’ di 
buon umore, ed io mi vi annoio ed 
annoierd per qualche giorno ancora. 

Girandolando colle mani in tasca, 
con tanto di sigaro in bocca ed il naso 
in aria batter quest’ ultimo contro le 
spalle di ua vecchio amico il quale a 
viva forza mi condusse al Pautheon 
per ammirare insieme la tomba del 
Gran Re, Vittorio Emanuele. Non ci 
fossi mai stato... Sapete dove ce l'han 
sepolto quel povero gran Re? Ia tre 
pali di muro nascosti da due im- 
inense colonne che sostengon due va- 
mu altari! È una lapide in marmo 
bigio coa l' epigrafe: 


VITTORIO EMANUELE 
Re d' Italia 


Detta lapide, è sormontata da un 
trofeo in bronzo, meschinissimo : un’ 
aquila ed un cuscino in cui è pog- 
giata la corona. 

lo non discuto, dico soltanto che 
potevano fare a meno ‘di impedire il 
trasporto della salma a Superga per 
nasconderla in un buco! So che tale 
buco è provvisorio, ma provvisoria- 
mente non potevan sciegliere qual- 
cosa di migliore ? 

1 forestieri se la ridon sotto e so- 
pra i balli ed han ragione |... 

Iatanto, si cominciano i prepara- 
tivi per commemorarne |’ anniversa- 
rio della morte, ed all’ uopo la so- 
cietà dei veterani e quella dei e Re- 
duci dalle patrie battaglie » hanno 
invitate le altre società a preader 
parte alla luttuosa cerimonia. 

S. M. partito giorni sono per una 
partita di caccia a S. Rossore è tor- 
nato stamane. È quasi certo che ai 
primi dell’ entrante le LL. MM. par- 
tiraono per la Sicilia, e si vocifera che 
nella prossima estate si recheranno 
a visitare la Sardegna. 

Grandi carri carichi di casse muo- 
vevano l’ altra mane®per la stazione, 
e lo stesso giorno partivan pure, per 
imbarcarsi a Napoli, i RR. Corazzieri. 

S. M. la Regina è tuttora quì e si 
mostra sovente al Corso ed al Pincio 
e jer mattina mentre compravo alcuni 
oggettini d’argento, venne a far com- 
pra anch’ essa, nello stesso negozio. 
S. M. era con i coniugi Villamarina. 

L’ altra sera fui all’ Apollo ad udir 
I’ Aida ma... — in un orecchio — colla 
sola prima sillaba del titolo, potrei 
darvi idea della esecuzione. È difficile 
riunire una compagnia atta a cavarsi 
d’impaccio, nell’ Aida, figuriamoci 
poi a farla gustare! Non ostante, il 
teatro era zeppo; nei palchi l'e tratto 
dello sic; in quello Reale, 11 principe 
di Napoli con suo cugino, il figlio di 


S. A. R. il duca d'Aosta, in quello 
dell'ex Redive, Ismail pascià che non 
c’ era e via, via. 

Chi l’ha passata brutta è il povero 
Costauzi. Da fonte sicura so ch'egli 
sarà costretto di far un prestito colla 
Cassa di Risparmio! Costanza, caro 
Costanzi, ed attenti alle corbellerie!.. 

ARNALDO. 


Notizie Italiane 


ROMA 2 — La partenza dei Sovrani 
è fissata per domattina alle 8, 5. S'im- 
barcheranno a Napoli alle 3 pom. 

Il re visitò oggi Milon. 


La serata di gala data ieri sera al 
teatro Apollo è riuscita realmante 


splendida e imponente pel concorso 
di pubblico elettissimo e pel calore 
delle dimostrazioni di cui sono stati 
fatti segao i Sovrani. 

Oggi alle 4,50 fuvvi Consiglio dei 
ministri alla Consulta. V' intervenne 
anche Baccelli , che oggi prese pos- 
sesso del ministero d'istruzione pub- 
blica. 

Baccelli pregò l'on. Tenereili di 
rimanere segretario generale. Questi 
accondiscese di restare solo pochi 
giorni. 

Il generale Monabrea è atteso a 
Roma verso i 15. 

A Frosinone è stato eletto a primo 
serutinio Tittoui, moderato. 
Anaunziasl una dimostrazione di stu- 
denti di medicina per la nomina di 
Baccelli a ministro. 


PAVIA — Nel mattino del 29 de- 
cembre un sottotenente di riserva nei 
reali carabinieri, dimorante in Vo- 
ghera, preso da monomania, precipi- 
tavasi nel pozzo della sua casa, ove 
miseramente periva, e donde venne 
estratto cadavere. 

Sì ignorano le cause che produssero 
nell’ infelice tale mania suicida. 


NAPOLI — La città e tutt'ora sotto 
l'impressione di un triste fatto acca- 
gionato dalla ferocia di un lupo. Giorni 
sono nel comune di Corbara apparve 
un lupo. Codesta fiera forse resa an- 
che più feroce dalla fame, dopo avere 
sbranato parecchie pecore, assalì e ferì 
gravemente sei persone. Alla fine ua 
contadino coraggioso ammazzò la bel- 
va con un colpo di fucile. 


PIACENZA 2. — Per ordine della 
autorità giudiziaria sono stati arre- 
stati due impiegati e tre inservienti 
deli' ufficio postale ‘di Piacenza. Sono 
imputati della sottrazione del plico di 
transito, proveniente da Milano e di- 
retto a Genova, contenente le cartelle 
di rendita al portatore per la somma 
di 200 mila lire. Sono accusati anche 
di aver sottratto altre lettere assicu- 
rate, delle quali signora l'ammontare. 


GENOVA — leri sera si riuniva il 
Consiglio della Costituzionale Ligure 
per deliberare sulle dimissioni da con- 
sigliere dell’ on. Castagnola. Erano 
presenti 23 consiglieri, quasi tutti, ed 
ebbe luogo una lunga ed importante 
discussione. — Fu infine approvato 
alla quasi unanimità di incaricare il 
presidente di rispondere per lettera 
che il Consiglio non accettava le di- 
missioni essendo le idee svolte dall'on. 


Castagnola quelle che informano il 
programma dell’ Associazione. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Continua la guerra 
contro Rochefort. Un comunardo che 
è evaso da Numea insieme con Ro- 
chefort, accusa questi di essersi inde- 
bitamente appropriate 1000 lire. 


INGHILTERRA — A Dublino regna 
panico. Le truppe sono consegnate. 
Il popolo fa continue ovazioni ai mem- 
bri della Lega posti sotto processo, 
Temesi, nel caso improbabile di con- 
danna, una insurrezione. La Pa?! Mall 
Gazetta annuncia che parecchie colon- 
ne mobili di truppe percorreranno l'Ir- 
landa per reprimere i tumulti. La si- 
tuaziane è aggravatissima. 


GERMANIA —.Secondo speciali in- 
formazioni del Tageblatt, nei circoli 
oMeiosi di Vienna si crede che fra 
poco si renderà manifesto il riavvici- 
namento della Russia alla Germania 
ed all’ Austria. 


— Telegrafano da Brema: 
Il Weser ha rotto gli argini. 
campagna è allagata. 


BELGIO — Si son rotte le dighe 
della Mosa a Bois-le-due. 
Diciotto villaggi sono inondati. 
Danni gravissimi. 


PERÙ — Gl’ Italiani residenti in Li- 
ma hanno preso, d'accordo col con- 
sole italiano, le oppurtune precauzioni 
per salvare le persone e gli averi dai 
pericoli del prossimo assalto dell’ 0- 
sercito chileno. 


La 


Deliberazioni della fiuia Comunale 


Seduta del 18 Decembre 


Ha incaricato il sig. Assessore Pa- 
reschi di prendere ad esame la ver- 
tenza col Comune di Poggio Renatico 
intorno alla sistemazione della Via 
Imperiale, facendo proposte concrete 
da presentarsi al Consigtio 

Continuando |’ indisposizione della 
Maestra di 5.° Ciasse in Santa Mar- 
gberita, ha deliberato di prorogare al 
6 Gennaio prossimo l' assistenza prov- 
visoria alla Scuola suddetta affidata 
alla signorina Laurenti Annetta, 

Ha incaricato i signori Assessori 
Cavalieri e Ruffoni di rappresentare 
il Municipio presso la Lega per l'i- 
stenzione popolare in questa Città. 

Ha preso atto, dichiarandosi sod- 
disfatta, della relazione del sig. Ispot- 
tore Scolastico intorno alla 1.* ispe- 
zione esezuita nelle Scuole Elemen- 
tari del Forese. 

Ha autorizzata la spesa occorribile 
per la battitura del marciapiede sotto 
1 volto del Cavallo. 

Ha dato alcune disposizioni affinchè 
provvisoriamente sia provveduto al 
servizio Ostetrico di Quacchio, stante 
I decesso di que'ta Mammana, auto- 
izzando !a pubblicazione del conco=so 
per la nomina della titolare. 

Ha ordinata la pubblicazione della 
matricola dei contribuenti la tassa di 
famiglia per l’anno 1881, debitamente 
riveduta, approvando le modificazioni 
suggerite dai signori Assessori al- 
Y nopo incaricati. 

Ha accordato il consueto compenso 
ai Pi-rtieri, Ordinanze e Messi del Fo- 
rese per ia ricorrenza delle prossime 
Feste Natalizie. 

Riconosciuta la necessità di proce- 
dere alla nomina della persona che, 
a seconda del Regolamento sui tra- 
sporti funebri, dovrà dirigere il ser- 
vizio dei funerali civili ecc. ha inca- 
ricato uno dei simcori Assessori a de- 
terminare le attribuzioni del funzio- 
nario da nominasi, ed i requisiti 
de’ quali dovrà essere fornit 

Ha dato opportune disposizioni pel 
concretamento delle proposte da farsi 
al Consiglio in ordine al servizio delle 
Delegazioni al Forese. 

Ha permessa l'apertura di 


un de- 


posito di cenci in via Rampari di 
Porta Reno al N. 3. 

Ha dato voto favorevole ad alcune 
domande relative a pubblici esercizi. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Il primo mercato del nuovo anno 
va segnalato per la sua complela i- 
nazione. 

Nei Cereali, le notizie sfavorevoli 
dall'estero e la mancanza di ricerche 
dai centri che preferiscono la nostra 
piazza per acquisti, hanno prodotto 
al mercato di ieri una marcata ten- 
denza al ribasso nelle irrilevanti tran- 
sazioni che ebbero luogo. 

I prezzi che possiamo quotare, e più 
che altro nominali, sono i seguenti: 


Frumenti scelta qualità al Quin- 

Cale sal pa De28 50 
Detti mercantili . . .. >» 28 — 
Granoni polesine qui posti » 18. 50 


Le Canape dopo la vivacità d'affari 
con cui si tennero in onore nelle ul- 
time settimane dell’anno, sono esse 
pure ricadute in un periodo di as- 
Solata calma, dacchò le notizie estere, 
dall'Inghilterra in ispecie, manten- 
gono svogliati o riguardosi i nostri 
speculatori. 

Non come prezzi praticati, perchè 
non fu notato aleun ragguardevole 
affare, ma semplicemente come un 
valore che puossi in oggi attribuire 
alla merce, possiamo quotare )l prez- 
zo di L. 300 a 310 per ogni mille lib- 
bre ferraresi e per le qualità migliori. 


Le qualità scadenti non presentano 
alcun criterio positivo di quotazione 
variando sempre i prezzi in ragion 


diretta doi difetti cho cagionano il loro 
deprezzamento. 


Cronaca e fatti diversi 


HI Consiglio Comunale tie- 
ne seduta oggi al tocco. 


Eramways. — Ieri tra la De- 
putazione provinciale e il comm. Pa- 
vesi vennero appianate le difficoltà 
d'ordine tecnico che avevano sin quì 
procrastinata la formale stipulazione 
del contratto. 

Questa, crediamo che potrà aver 
luogo prima che scada il corrente 
gennaio. 


Camera di commercio ed 
arti di serrara. — La Camera 
di commercio ed arti di Ferrara terrà 
adunanza mercoledì 5 corrente per e- 
vadere i seguenti oggetti posti all’ or- 
dine del giorno: 

1° Installazione dei Consiglieri rie- 
letti a completare la Camera pel biea- 
nio 1881-82. 

2.° Elezione del Presidente, del Vice 
Presidente ed Economo pel biennio 
stesso. 

3.° Comunicazione di alcuni oggetti 
di attualità. 


Corte d’ assisie. Prose- 
guono oggi i dibattimenti contro i tre 
imputati di omicidio, di cui ieri par- 
lammo. 


Nomina. — Il prof. Amilcare 
Barlaam insegnante di disegno orna- 
mentale nel nostro Istituto Tecnico 
ha vinto contro bon numero di aspi- 
ranti il concorso a Direttore nella 
Scuola professionale di disegno in- 
dustriale a Valguarnera in Sicilia 
Questa nomina, che speriamo non ci 
toglierà un buon insegnante, torna 
però molto ad onore del nostro con- 
cittadino col quale ci rallegriamo al- 
tamente. 


Contro la pellagra, — Gl'in- 
tendimenti della Commissione prov- 
visoria per la istituzione di una So- 
cietà a favore dei pellagrosi, sono in- 
dicati, nella Relazione a cui ieri ac- 
cennammo, colle seguenti parole: 


« La Società che noi vi proponiamo e 
del cui Schema di Statuto (vi uniamo 
copia) si propone di adoperarsi con 
tutti i mezzi materiali e morali che 


potrà disporre ad accorrere in soccorso 
delle popolazioni rurali afflitte dalla 
pellagra. 

Accenniamo brevemente ad alcuni 


provvedimenti proposti dalla Commis- 


sioue lasciando facoltà a voi tutti di 

suggerirue dei migliori: 

Ì. Serie di studi sulle condizioni lo- 
call dei paesi 10 cui questa malattia 
si mamfesta con maggior intensi 

2. Trattative col Parroco Anelli per 
l'istituzione di uno dei punti più in- 
fett della Provincia; pratiche” presso 
1 priucipali possidenti per indurli a 
tentare l'allevamento dei conigli. 

* 3. Promuovere col mezzo delle so 
cietà Operaie Provinciali l'esercizio di 
cucine economiche e magazzeni coo- 
perativi, e possibilmente generalizza 
re l’uso alimentare del sangue bovino. 

4. Patrocinare i miseri pellegrosi ché 
escono guariti dalle case di salute onde 

non abbiano a ricadere ammalati come 
purtroppo sovente avviene per tro- 
varsi abbandonati a se stessi, 

5. Promuovere col mezzo dei Par- 
roci l'istruzione delle pratiche igie- 
niche. 

6. Promuovere l’ introduzione del- 
l’acqua potabile nei diversi paesi della 
Provincia sia con opportune canaliz= 
zazioni dove ciò è possibile, sia in- 
troducendo apparecchi di filtrazione 
dove esistono acquel atte ad essere 
purificate, 

7. Accorrere in soccorso de’ pella- 
grossi nelio stadio incipiente del ma- 
le; in una parola, combattere con tutti 
ì mezzi il terribile morbo, e senza spa- 
zia e nel campo sconfinato delle di- 
squisizioni scientifiche, noi vorremo 
che la nostra Società si facesse centro 
"di una legale agitazione, di un’ utile 
propaganda onde richiamare il Go- 
verno, i Municipi e tutti gli Euti Mo- 
rali allo studio dell’annormale cou- 
dizione delle nostre popolazioni rura- 
li e che prendessero opportuni prov- 
vedimenti. » 


Schema di Statuto della Società 
contro |’ estendersi della pella- 
gra nell’ Agro Ferrarese. 

TITOLO PRIMO 

Costituzione — Scopo — Duruta 

e Sede della Società 

Art. 1. Per lodevole iniziativa della 
Benemerita Società di M. S. fra gli 
Operai in Ferrara è costituita nella 
nostra Provincia una S cietà contro lo 
estendersi della pellagra : essa fa ap- 
pello al Governo, ai Consiglt Provin- 
ciali, ai Comuni, perchè stanzino nei 
loro bilanci annuali un fondo specia- 
le per soccorrere 1 pellagrosi ed ai 
Possidenti, ar Parroci, ai Medici, alle 
Società operaje, a tutte le forze vive 
ed intelligenti perchè s' interessino a 
migliorare la triste condizione delle 
popolazioni rurali. 

Art. 2. Essa si prefigge lo scopo di 
adoperarsi con una serie di provve- 
dimenti materiali e morali e con tutti 
i mezzi che la scienza e la esporien- 
za suggeriscono a prevenire lo svi- 
luppo di questo ‘flagello ed a miti- 
garne i tristissimi effetti, coordina i 
suoi studi e la sua azione con quelli 
del Governo e dei Consigli Provin- 
ciali, pubblica bollettini statistici, mo- 
nografie, libri d'igiene popolare pro- 
muove meetings, inizia petizioni ed 
uffici. 

Art, 3. La Società ha sede in Fer- 
rara, ha la durata di anni 5, ed eleg- 
ge il suo domicilio provvisorio nel 
locale della prefata Società di M. S, 


TITOLO SECONDO e 
Del capitale Sociale c dei Soci 

Art. 4. Il capitale sociale è costitui- 
to da azioni per la fondazione, da 
contribuzioni mensili fra i soci, da 
pubbliche sottoscrizioni e da ogni al- 
tro provento eventuale proveniente 
da pubblici divertimenti, conferenze, 
letture etc. 

Art. 5. Chi vuole entrare nella So- 
cietà dovrà .sottoscrivere |’ apposita 
scheda ed assoggettarsi a tutte le di- 
sposizioni sancite dal presente Statuto. 

Art. 6. ll socio ha diritto d’inter- 
venire alle adunanze delia Società, 


prende parte alle loro discussioni e 
ne vota le deliberazioni. 


Art. 7. Chi per sei mesi rimane in 
mora del sno contributo, perde il di- 
ritto di socio. . 

Art. 8. Sono soci fondatori coloro 
che avranno contribuito con nua o più 
azioni alla fondazione della Società. 

Art. 9. Più azioni non danno diritto 
che ad un sol voto. 

Art. 10.I versamenti si faranno nel- 
le mani del cassiere e del proprio e- 
sattore dietro ritiro di regolare rice- 
vuta firmata dal Cassiere e dal Pre- 
sidente della Società. 

Art. 11. Il capitale sociale verrà re- 
so fruttifero depositandolo presso un 
solido istituto di credito e possibil- 
mente non ne verrà erogato che il 
frutto allo scopo sociale. 


TITOLO TERZO 
Direzione ed amministrazione 
della Società 


Art. 12. A dirigere la Società si 
provvede con un Presidente ed un 
Vice-Presidente, con un Consiglio Di- 
rettivo centrale composto di venti so- 
ci scelti fra le rappresentanze seguenti: 

Clero, R. Prefetto -—— R. Sindaco — 
Deputati al Parlamento — Comizio A- 
grario — Società operaje —— Manico- 
mio — Ospedale — Congregazione di 
Carità — Accademia Medica — Mae- 
stri — Possidenti della Provincia; il 
Consiglio elegge un Comitato esecu- 
tivo composto di 5 membri, ed altresì 
istituisce in tutta le località della Pro- 
vincia dei sub-comitati composti de 
Medico, del Parroco, del Delegato Co- 
munale, del Prestdente della” Società 
Operaja dove esista, e di due possi- 
denti che vi abbiano dimora stabilo e 
che partecipino alla Società. 

Art. 13, Le adunanze generali han- 
no luogo una volta ogni 2 mesi per 
la relazione del Consiglio direttivo, 
ed ogni qualvolta ne verrà fatta do- 
manda da molti soci o sarà ricono- 
sciuto utile dello stesso Consiglio. 

Art. 14. Gli inviti alle adunanze 
vengono fatti con pubblici avvisi ri- 
prodotti dai giornali locali otto gior- 
ni prima della convocazione. 

Art. 15. Le adunanza sono valide 
qual si sia il numero degli iatervene- 
nuti. 

Art. 16. Il Presidente dirige le adu- 
nanze o delega in sna vece un mem- 
bro del Consiglio direttivo. 

Art. 17. Il Segretario redige i Pro- 
cessi Verbali, è incaricato della cor- 
rispondenza e dell'archivio sociale. 

Art. 18. Il Consiglio direttivo si ra- 
duna una volta per settimana e s1 ac- 
corda col Comitato Esecutivo: questo 
siede in permanenza. 

Art. 19. I membri del Consiglio di- 
rettivo si distribuiscono d' accordo le 
loro attribuzioni. 

Art. 20. Il Comitato esecutivo eroga 
i tondi per la beneficenza nei modi 
indicati dal Consiglio. 

Art. 21. La Societa potrà sciogliersi 
dietro deliberazione dei soci convocati 
in generale adunanza, ed in tal caso 
il capitale socialo dovrà essere erog: - 
to in beneficenza a profitto dello po- 
polazioni rurali. i 

Dalla Sede delle Società di mutuo 
soccorso fra gli Operai. 

Ferrara 30 Decembre 1830 


La Commissione 

Prof. Clodomiro dott. Bonfigli — 
Comm. Gattelli dott. Giovanni — Prof. 
Ignazio Avv. Scarabelli — Scipione 
Contini — Dott. Ferdinando Gatti — 
Buosi Luigi — Dott. Giuseppe Bisiga 
— Bulzaghi Guglielmo Pres. Societ 
Operaja. 

SciproNnE CoNtINI Relatore 

Questo è lo schema di statuto che 
verrà presentato a discussione nella 
pubblica tornata che avrà luogo n: 
prossimo Lunedì. È 

Se nelle proposte della egregia Com- 
missione, si suggeriscono taluni ri- 
medi che noi reputiamo 0 inefficaci o 
di difficilissima attuazione, d'altra par- 
te anche nello statuto puossi di leg- 
gieri notare qualche menda e inolte 
lacune. Noi però crediamo superfiuo 


il notare le une e le altre, 
come siamo ai lumi 


affidati 
e allo zelo delle 
autorevoli persone che speriamo in- 
terverranno alla prossima adunanza. 


di carità. — 
Il sottoscritto Direttore degli Asili in- 
fantili di Carità prega il gentilissimo 
signor Direttore della Gazzetta Fer- 
rarese di pubblicare una nota sup- 
pletiva di offerte ricevute nel caduto 
anno 1880, indicando per segno della 
nostra riconoscenza i nomi di due fra 
i più costanti benefattori dell’ Istitu- 
zione, i quali ogni anno al tornare di 
giorai di luttuose e care memorie do- 
mestiche danno segno del loro cari- 


tatevole affetto. Sono questi : 
Il march. Massimiliano Strozzi Sacrati 


L. 200 
» 100 


che donava . . . . 
L’avv. Virgilio Mantovani. 


C. GRILLENZONI 


Ni foglio deg 
galli del 31 Decembre conteneva : 

Istaute l’ ing. Filippo Pisani dimo- 
rante a Copparo, e in pregiudizio 
Sgarbi e Celeghini avrà luogo Ve- 
nerdì 11 Febbraio in questo Tribunale 
incanto per la vendita di un casale 
posto nella Villa di Ospitale di Bon- 
deno e di due annue rendite livellarie. 

— Lo stesso giorno, incanto di una 
casa con bottega in Ferrara. in Via 
Garibaldi dell’ eredità giacente Ter- 
manini. vr 

— In seguito ad aumento del sesto 
fatto dalla Cassa di Risparmio di Cop- 
paro al prezzo di L. 5000 per un fondo 
posto in Gradizza subastato in pre- 
giudizio Giuseppe Piccoli, Venerdì 28 
Gennaiò avrà luogo nuovo incanto. 

— Due istanze per nomine di perito. 

— Ad istanza della Cassa di Ri- 
sparmio di Copparo, fu dichiarato a- 
perto il giudizio di graduazione per 
la distribuzione di L. 445 ricavato di 
una vendita in pregiudizio Turola e 
Gabani. 

— Una riserva per diritto di pesca. 

— Diffida per chi avesse titoli verso 
l'appaltatore Bergamini Gaetano rela- 
tivamente alla ricostruzione dell’ ar- 
gine sinistro di Panaro detto Brandana. 


En questura: — A Cento il furto 
di una coperta di lana a danno Fer- 
ranti Celso. 

A Poggio Renatico, ignoti ladri, me- 
diante roîtura, s'introdussero nel pol- 
Jaio del possidente Tirelli Pietro, ru- 
bandovi tanto pollame pèr l’ammon- 
tare di L. 80 


«Drammatica. — I drammi dei 
signori Fiaschi e Anselmi il Processo 
Lerouge, il Dramma di Via Grenelle, 
e Abissi Dorati, continuano dopo un 
anno di vita ad essere rappresentati 
sulle scene dei teatri italiani. A_Mi- 
lano |’ ultimo giorno dell’ anno la Pe- 
dretti rappresentava il Processo Le- 
rouge ed il Dramma di Via Grenelle. 
Il primo giorno del nuovo anno, la 
compagnia Bertini rappresentava alla 
Canobbiana il Dramma di Via Gre- 
nelle. ; 

I signori Fiaschi e Anselmi ci pre- 
gano di far noto che hanno diggià 
ultimato un quarto lavoro drammatico, 
originale, e che stanno diggià spe- 
dendo i copioni a diversi capocomici, 

— Un dispaccio da Vienna al Pun- 
golo di Milano annuncia il completo 
successo del Swicidio di P. Ferrari 
allo Stadtheater di quella capitale. 

La Sala era affollata di pubblico 
sceltissimo. Ad ogni atto vi furono 
applausi generali. 


A norma di chi può avervi in- 
teresse, pubblichiamo come di solito 
l'orario protratto per i fornai e ma- 
cellai pel mese di Gennaio: 

Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanotte i loro 
Esercizi : 

Bertazzi Domenico, Via Saraceno, n. 104, 

dal 1 alli 8. 

Borghesani Imelde, Via Porta S. Pietro, 

n. 9, dalli 9 alli 16. 

Lattuga Guglielmo, Via Borgo Leoni, n. 10, 

dalli 17 alli 24, 
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Sabbioni Fratelli, Via S. Romano, n. 108, 

dalli 25 alli 31. 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all'Ave Maria i loro 
Esercizi: 

Goberti Giuseppe, Via Garibaldi, n. 26, 

dal 1 alli 8. 

Bertoni Emiliano, Via Mazzini, n. 74, dalli 

9 alli 16. 
Pagliarini Cesare, 

dalli 17 alli 24 
Bertoni Emiliano, Via S. Romano, n. 106, 

dalli 20 alli 3I. 


Prestito di Venezia. — Nel- 
la 42.* estrazione del Prestito di Ve- 
nezia 1859, vinse il premio di lire 
60,000 la serie 13355 numero 11 — il 


Via Saraceno, n. 77, 


| premio di lire 500 la serie 5762 nu- 


mero 5. 


Nuovo giornale, — Sabato 1° 
Gennaio 1881 è uscito in Firenze il 
primo numero di Fra Diuvolo , gior- 
nale di Lettere, Arti, Teatri. 

Dott. Gaetano Malenotti ( E. Enne), 
cav. Guido Carocci (Fra Fazio) — Di- 
rettori. 

Sommario del primo numero 

Quattro parole, Fra Diavolo — Sacerdos 
(versi), Earico Panzacchi — L' articolo del 
Perchè, Yorick — Diavolerie, E. Enne 
Er’ Mi Giudizio (Sonetto in vernacolo pisano), 
Il ‘Titolo del Giornale, C. 
Bianea Donadio, Jarro — Sivo- 
narola (Sonetto ), Giovanni Prati — Sotto 
le Feste, Enrico Montecorboli — Tavolozze 
e Scalpelli, Fra Fazio — Ad Emma Nevada 


e, 
ie 
Ultime 


Drammatiche — Nolzie Liriche 
Nolizie — Sciaradu. 
Abbuonamento con premio L. 5 
all’ anno. 
Ua numero separato cent. f@ in 
tutto il Regno. Si pubblica il 1° il 10 
e il 20 di ogni mese. 


UFFICIO CONI 


VALE DI S' 
Bollettino del giorno 2) Decembre 1880) 


TO CIVILE 


Nascite — Maschi L 

Nari-Monti — N. 0. 

Marnisoni — Zamperla Giambattista, giona- 
stico, celibe, con Iosina Matilde, ‘acroba- 
ta, nubile — Olto Carlo Amedeo, mec- 
canico, con Vistoli Adelaide, attendente 
alla casa 

Morti — Toselli Liduina fu Francesco, di 
anni 48, ostessa, coniugata — Rigosi Fi- 
lippo fu Guetano, d' anni 58, spedizioniere, 
coniugato — Fataui ‘l'eresa fu L i 
ann 74, massaia, coniug 
Maria fu Luigi, d' ani 80, massaia, vedov 
— Gilli Benvenuto fu Cario, d’anni 50, 
operaio, celibe. 

Minori agli anni uno N. 1. 
30 Decembre 

Nascita — Maschi 4 - Femuine 0 - Tot d. 

NareiMonti > N. 0. 

Marrisoni — Montanari Francesco, falegna- 
me, celibe, con Malservigi Adele, sarta, 
nubile. 

Monri — Garbini Luigi fu Carlo, d’ anni 59, 
giornaliero, coniugalo — Giustiniani Paoîo 
fu Antonio, d'anni 3:, giornaliero, coniu- 
gato — Guarnieri Pielro fu Antonio, di 
anni 72, giornaliero, coniugato - Ricci 
‘Teresa fu Giuseppe, d'anni 80, massaia, 
vedova — Belle: Vencest.o di Pietro, di 
anni 22, giornaliero, celibe. 

Minori agli anni uno N. 0 


3 Decembre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 4 » Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Barbieri Angelo, canep 
libe, con 
nubile. 

Morti 
d'anni 14 — Ulili ArioJante fu Angelo, 
d'anni 57, canepino, coniugato — Dalrio 
Gesualda Îu Giuseppe, d'anni 77, dome- 
slica, vedova — Salani ‘feresa fu France- 
sco, d'anni 52, giornaliera, eoniugata — 
Zaghi Barnaba fu’ Luigi, d'anni 68, fac- 
cluuo, celibe. 

Miuori agli anni uno N. 1. 


1 Gennaio 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

NateMonti — N. 0. 

Pussiicazioni pi MatRIst. 

Govoni Alessandro fu Fortun.lo con Ron- 
carà Climene di Alfonso Sgalla Giu- 
seppe fu Carlo con Miglio li Luigia di Pier 
Paolo — Lombardi Camillo di Giuseppe 
con Nannini Ad.Igisa di Gaetano — Ghi- 
nelli Odoardo fu Gaetano con Bottini Anna 
di Giovanni Battista — Balietti Giovanni 


- Femmine 2 - Tot. 3. 


n ne 
Guzzivali stalvina, giornalie 


| Alliv. del ma 


Boccioli Eleonora fu Francesco, | 


fu Clemente con Ronchini 
nacleto. 

Brusa Domenico fu Pietro con Vol piani As- 
sunta fu Sante — Grimvald Antonio Marco 
Eugenio fu Annibale con Passega Giusep- 
pina Fugenia di Alessandro © Bonazza 
Giovanni fu Giuseppe con Gagliardi Clo- 
tilde fu Giovanni. 

Marnivosi — Casilieri Luigi, l'quorista, ce- 
libe, con Cappeliari Luigia, sarta, nubile 
— Bertoni Enrico, muraiore, celibe, con 
Mezzetti Giulia, massaia, nubile — Robu- 
stini Gregorio, giornaliero, celibe, con 
Dondolini Maria, giornaliera, nubile. 


Imelde di A- 


Monn Sandri Adolfo di Pietro, d'anni 2 
e mesi 6. 
Minori agli anni uno N. 0. 
OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE 
2 Gennaio 
Bar. ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 769,931 
AI liv. del mare 772 
Umidità media: 71°, + 
Stato prevalente. dell'atmosfera 


nuvolo, sereno-nuvolo, nebbia rara 
3 Gennaio 

Bar.° ridotto a 0° 

Alt. med. mm. 768,6))| 

‘e 770,84 


{temp mins 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo, nebbioso, pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 2. 20. 
4 Gennaio — Temp. mimma 4°0C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


dì Ferrara 
4 Gennaio 1881 --  » 12» 8 > 43. 
| BANCA DI FERRARA 


Il Consiglio d' Amministrazione, în 
conformità dell’ Articolo 15 degli Sta- 
tuti sociali, ha deciso di distribuire 
Lire quattro per Azione, a cominciare 


Cedoia N. 15. 

La rimanenza utili 1880, verrà di- 
stmbuita a termini statutarj dopo ap- 
provato il Bilancio annualé per parte 
dell Assemblea degli Azionisti. 

Ferrara li 29 Decembre 1880. 
LA DIREZIONE. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 Gennaio 


| FIRENZE 35 44 52 62 45 
BARI . 84 87 18 67 7: 
MILANO . 32 35 74 78 16 
NAPOLI . 73 43 84 27 37 
PALERMO 31 22 20 11 78 
Roma -979 75 84 9 15 

| Torino . 69 2 79 70 19 
VENEZIA 9 13 4 47 73 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


principe di Napoli e al duca d’ Aosta 
accompagnate dai ministri Cairoli, 
Baccarini e Acton, dalle case civili e 


| militari partirono alle ore 8 per Na- 


poli, ossequiate alla stazione dai mi- 
nistri e dalle antorità; e salutate da 


cattivo tempo. 

Allorehè le LL. MM. giungeranno 
| a Reggio-Calabria, Miceli e Villa so- 
stituiranno Acton e Baccarini. 


| Italia. 

Parigi 3 Si ha da Vienna che 
se la Porta ricusa l’arbitrato, si as- 
sicura che le potenze rinoveranno tut- 
avia le istanze a Costantinopoli ed 
a Atene per prevenire un conflitto le 
cui conseguenze sarebbero incalcola- 
bili per la Turchia e per la Grecia. 

Messina 3. — La pioggia cagionò 
gravi disastri a Barcellona. Il fiume 
gli argini, il paese è allagato, allar- 
me generale. 1 

Napoli 3. — Le LL. MM. il principe 
di Napoli, e il duca d' Aosta sono ar- 
| rivati alle ore 3 pom. e sono stati ri- 
| cevuti alla stazione da tutte le auto- 
rità civili e militari, e da una grande 
folla di cittadini plaudenti. 

Malgrado il cattivo tempo tutte le 
stazioni ove si è fermato il treno rea- 
le, i sovrani sono stati ossequiati dalle 


autorità, dalla folia di cittadini con 
| bande musicali. 


dal 4 Gennaio 1881, verso ritiro della | 


Roma 3. — Le LL. MM. insieme al” 


molte persone accorsevi malgrado il | 


Parigi 3.— Girardin parte oggi per | 


Napoli 3. — Il granduca Nicola di 
| Russia era alla stazione a ricevere i 
sovrani. Il corteggio reale segtito da 
immenso numero di carrozze private 
percorse il corso Garibaldi, la piazza 
del Municipio, e via S. Carlo in me: 
zo a una folla di cittadini plaudenti 
I sovrani recaronsi al palazzo reale 
per attendervi le notizie dello stato 
del mare. Intanto ricevettero il pre-’ 
fetto, il sindaco, i generali, ed i ma- 
gistrati 

Alle 5 il ministro della marina an= 
nunziò ai sovrani l’arrivo del Duillio 
assicurando che lo stato del mare 
permette il viaggio Le LL. MM,i 
principi ed i ministri imbarcaronsi sul 
| Roma. 

La squadra è composta del Roma, 
del Duillio, della Città di lenova e 
della staffetta. Salpò alle ore 5 12 
per Palermo salutata dalle artiglierie. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


| Avviso per il Carnevale 

| CONCORRENZA PER TUTTI 
Sì annollano e si vendono a prezzi 

modicissimi Buumiere e Brae- 

ciali tanto a candelle come a petrolio. 

Rivolgersi al sig. Pizzi. — Recapito 

ffè del Napoletano. 


JT CISSE e D DERE 
Non più Tosse ! 
I PASTIGLIE 
ANTIBRONCHITICHE 
DE-STEFANI 
TALI SEMPLICI CALMANTI 
| E PETTORALI 
| Sono d' un effetto sicuro contro le 
| bronchiti , catarri, raffreddori di petto e di 
tosta, asma, mal di gola, tosse convulsiva, 
| ce. Oyni raccomandazione è inulile. 
Si vendono in Bologna presso Fran- 
I 


A BASE DI VE 


chi Antonio («nico rappresentante per le 
provincie di Bologna, Ferrara, e Ro= 
magne) Via Farini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Navarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Lesena 
Giorgi e figli, a Rorenna Montanari , a 
Rimini Legnani e Borzatti, a Fuenza Pie- 
tro Botti, a Forlì Schiavi e Serafini, ed a 

| Cento Masotti. 


| Prezzo Cent, 60 alla scatola 


| con istruzione 
NB. — Esigera como guarentigia la firma dol 
preparatore sopra ogni scatola © istruzione, 


Vere Pastiglie contro la 
I TOSSE" 
del ddtt. NICOLA MARCHESINI 


AVVISO 
A fine di evitare ulteriori. contraffazioni, 
che poco onesti speculatori fanno delle mie 
vere Pastiglie Marchesini - faccio noto 
ai signori consumatori le modificazioni ad 
| esso impr 
| Le nuove 


Pastiglie Marchesim sono confe. 


zionale in iscatole di carta lucida, di forma 
| rettangolare munite all’ interno dell’ istru- 
| zione stampata e firmata di propria mano 


dali’ inveutore dottor N 
tale firma si osseva pure 
| sterno della scatola di 
teri d' nio e ch usi 


cola Ma rebesini; € 

neli’ involucro e 
colore Dleu a carat: 
ai lati da un timbro 


| rosso colie miziali C. 
Ogni scatola sontiene dodici Pastiglie, cia- 
seuna delle quali avvolta in u na carta” fina 
Dianca, rossa o verde, ed alla sua faccia 


| superiore leggesi in rilievo: M archesini dott. 
| Nicola. 


Si vendono in Bologna presso il fabbri. 
| calore C. CAZZANI, farmacista in via Ca- 
| sliglione n. 11 C, al prezzo di Cent 50 la 
| 


scalola. Ai signori Farmacisti si accorda lo 
sconto del 29 per cento. 
Bologoa, 28 novembre. 
| CerestINo Cazzani 
Farmaci: 


("A STORIA DLL ITALIA ANTICA 
di A. VANNUCCI È 
‘A grossi volumi di oltre 3450 pagine 
| (vedi PRA ER 4° pagina) 
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erzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 
Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp.,139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 
DIRETTORE MI. TORRACA 


Anno 28.° Roma, S. Maria in Via, s0. 


Tram], 30 |po-og fi mai L16 pg Tr ni L_ 9 po 


rrîtto è ira i giornali liberali progressisti, in gran formato, più 
antico e più diffuso. Non infeudato ciecamente ad alcun gruppo politico , il 
suo ideale è lo sviluppo della libertà nella saldezza delle istituzioni e l’ ar- 
monia della politica con la pubblica moralità. 

Il Miritto ha ogni giorno uno o più articoli di fondo sulle questioni 
più importanti di politica interna ed estera, di amministrazione, di economia, 
di pubblica istruzione, di finanze, ecc. — Tratta ampiamente tutti gli argo= 
menti di ordine speciale e generale. 

ll Iiîritto è il giornale più prontamente e largamente informato della 
penisola. Tutti gli altri giornali e tutti i corrispondenti attingono alla sua 
fonte. 

Il 


Îitto continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell’ il- 
lustre EP. Riantegazza. Avrà pure conversazioni agronomiche del chia- 
rissimo prof. E°. Gracelli, e riviste scientifiche, letterarie, tecatrali, dovute 
ad egregi scrittori. 

Pubblicherà corrispondenze dai principali centri d' Europa, spedite da per- 
sone informatissime, e telegrammi particolari per ogui importante avveni- 
mento. 


Col 1° Gennaio 1881 comincerà la pubblicazione di 
ENDIMIONE 
Il celebre Romanzo di LORD BEACONSFIELD 


(DISRAELI ) 
e subito dopo l° interessantissimo Romanzo 


LA GAMBA NERA .;r pe BOISGOBEY 
Premi 
AGLI ASSOCIATI PER L’ INTERO ANNO 1881 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA DI A. VANNUCCI 


Edizione 1874 — 4 grossi volumi — formato 4° grande — oltre 3450 pagine 
— carta finissina — con più di 820 incisioni nel testo, tavole illustrate e 
carta geografica, ecc. * 


Questa PILE WIDE A OPERA PiCSSO D LUIIAS | 


HA R.. 483; la sua edizione è pressochè esaurita. 


Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. $ per 
i spesa di posta 0 ferrovia, affraticazione, raccomandazione, im- 


ballaggio. (Totale L. 38). 
GLI ABBONATI DEL I° SEMESTRE 1881 riceveranno come 


premio per egual tempo il Fanfulla delia Domenica, aggiungendo 
una lîra al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 


GLI ABBONATI DEL I° TRIMESTRE 1881 avranno diritto per 


tale tempo essi pure al Fanfulla della Domenica aggiungendo una 


lîra al prezzo di loro associazione (Totale L. 10). 

NB. Giù Associati per tutto l’anno ISS, i quali desiderano, 
oltre il premio della Storia dell’Italia Antica, avere auche il Fanfulla 
della Domenica, dovranno spedire altre Hire 2, perciò in totale L. 40. 


CE Tutti gli abbonati, indistintamente, qualunque sia la loro 

scadenza, possono, medianto invio di I. 4, domandare l’ab- 

bonamento d'un anno al Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 

Hadustrie, il quale costa per i non abbonati al Diritto L. 10. Questo gior- 

nale finanziario già tanto diffuso, il più accreditato e più ricco d'informa- 

zioni e notizie utili ad ogni uomo d'affari, si pubblica a Roma ogni domenica 
in 16 pagine, formato grande. 


1 
Rivolgersi RE AMBIENTE all'Amministrazione del 


ritto — Roma, Via S. Maria in Via, N. 50. 


AVVISO 


Nel locale del Canapificio fuori Porta Po trovasi in 
vendita una partita di 
Ettolitri 500 - vino scelto Avellino, collina 
3 50 - primo mezzo vino 
ss 200 - vinello 
al prezzo il primo di L. 63 - il secondo di L. 20 - il 
terzo di L. 5 l’ ettolitro e per quantità non minore di un 
ettolitro. 
Per acquisti dirigersi al sig. G. Marchese nel locale 
del Canapificio stesso. 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 


Sono ormai aîla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell’usare 
queste mie Pastiziie di Catrame nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti, 
Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e canina 
ed în tulli quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura, che resta 
proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno 
€ dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
dali sono messe in uso per le loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo segn:re_ per 
tante altre consimili Speciai.ti di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI a base di Catrame, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie 
Pastiglie contengono i principi -olubili e med:camentosi del Catrame, le Capsule «di Ca- 
trame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non. 
solo inerle a qualuuque favorevole resultito, ma dannosissima all’ organismo umano. 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. 1. 00. 
N. B. Esigere la firma au'ografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del me- 
desimo sopra ogui singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffar 
gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 
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